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Il presidente Bucchioni aveva chiesto un sostegno “istituzionale” in sede di Consiglio di Stato contro l’ordinanza che ha sospeso gli scavi

Dragaggio, il Porto resta solo
Comune e Provincia non appoggiano il ricorso anti-Tar

Pagano e Ricciardi hanno scritto
una lettera al numero uno
dell’Authority in cui si definisce
«impropria la partecipazione dei
due enti locali alla fase del
giudizio amministrativo». Secco
«no comment» di Bucchioni

Deiva Marina, tutto il paese
ai funerali di Marco Barbieri

N on soltanto Deiva Marina, ma anche la
frazione framurese di Castagnola, paese

d’origine della famiglia, ha partecipato ieri
mattina ai funerali di Marco Barbieri, il gio-
vane di 21 anni morto sabato notte dopo
un incidente stradale. Tantissima gente si è
stretta attorno ai genitori e alla sorella del
giovane nella chiesa di Sant’Antonio Abate.

Rette Mazzini, chiesto
consiglio straordinario

I consiglieri comunali di An e Forza Italia
hanno chiesto la convocazione straordina-

ria del consiglio comunale per discutere
sull’aumento delle rette per l’istituto per
anziani Mazzini. I firmatari della richiesta
giudicano eccessivi gli aumenti e per questo
hanno indetto un incontro con i parenti dei
ricoverati che si svolgerà il 14 maggio alle
17 presso la ex-sede del Mazzini in via Ga-
ribaldi.

Provincia, borsa di studio
ad assistenti sociali

L a Provincia della Spezia assegnerà per
un anno una borsa di studio ai diploma-

ti universitari o ai laureati con almeno 100/
110 in Servizio sociale, iscritti all’albo pro-
fessionale. Il candidato, scelto dopo l’analisi
del curriculum e lo svolgimento di un collo-
quio, effettuerà presso la Provincia un peri-
odo di formazione e di acquisizione di
esperienza lavorativa. Le domande vanno
presentate entro venerdì 13 giugno.

Termine per l’ammissione
all’esame da geometra

L e domande d’ammissione agli esami di
stato per l’abilitazione alla libera profes-

sione di geometra (sessione 2003) devono
essere per raccomandata con ricevuta di ri-
torno al collegio prescelto dai candidati en-
tro oggi. Informazione alla segreteria del
collegio spezzino, tel. 0187-739356.

Nuovo funzionario
in questura

A ndrea Salmeri (nella foto),
43 anni, vice questore ag-

giunto, ex responsabile del nu-
cleo sommozzatori del Cnes,
ha preso da ieri servizio nella
questura spezzina come fun-
zionario addetto alla divisione
anticrimine. Salmeri, veneto di
nascita, prima di operare al
Cnes ha svolto incarichi di re-
sponsabilità nelle questure di
Carrara, di Genova oltreché in
quella spezzina.

IN BREVE Ha rubato la borsa di una commessa di un supermercato che ha poi violentemente spintonato per garantirsi la fuga

Finito in manette il tossicodipendente
che ha minacciato i genitori con la siringa

Q uel giovane che infilava qualcosa in un
buco nel muraglione sotto il piazzale del-

la stazione li ha insospettiti. Così gli agenti di
una volante hanno tenuto d’occhio il nascon-
diglio e pochi minuti dopo è comparso un
nordafricano che ha infilato la mano dentro
ed ha estratto della banconote. Senza farsi
notare i poliziotti l’hanno seguito via in via
Castelfidardo. Nei pressi di un cassonetto
della spazzatura l’uomo che si era infilato in
tasca il denaro preso nel nascondiglio ha ti-
rato fuori da un pacchetto di sigarette un in-
volucro. A quel punto gli agenti gli sono bal-
zati addosso, lui ha tentato di fuggire ma è
stato bloccato. A terra c’era della cocaina,
nel pacchetto di sigarette ce n’erano altri otto
grammi e sono scattate le manette.

ARRESTATO  

Preso mentre
nasconde la droga

Simbolo dell’abbandono e tragico teatro di morti per overdose

Area Foti, stop al degrado
entro giugno sarà una piazza
S imbolo di una periferia degradata,

landa buia e sudicia, terra di nessuno
dove spesso si sono incrociate storia di
droga e solitudine fino alla morte, nel
marzo dello scorso anno, di un giovane
32 enne stroncato da overdose. Ora l’area
comunale in prossimità di via Foscolo, ex
proprietà Foti, si trasformerà in una piaz-
za. Ad incaricarsi del piccolo miracolo
sarà un’iniziativa privata. La società Elios
che ha costruito un parcheggio sotterra-
neo con 44 box pertinenziali entro giu-
gno metterà a disposizione del pubblico
una superficie (finalmente pedonale) che
sarà convenientemente arredata.

L’intervento è stato presentato ai resi-
denti dal progettista Alfonso de Angelis
nel corso di un incontro promosso dal-
l’assessore alla Qualificazione urbana
Sergio Olivieri e dal presidente della
quarta circoscrizione Sirio Dal Vignale.

Ci sarà una ampia pavimentazione in

autobloccanti, panchine, aiuole, fioriere,
ventidue posti auto in superficie dalla
parte di via XXIV Maggio. A causa di un
vincolo contrattuale, bisognerà tollerare
a fianco della piazza l’ingresso di autovei-
coli ai fondi esistenti. I residenti hanno
criticato alcune opere piuttosto vistose,
il lungo muretto e la casetta con due fu-
maioli; ma è stato spiegato che si tratta
di necessarie misure di sicurezza e po-
tranno essere abbellite: la protezione di
una griglia di aereazione nel primo caso;
quanto alla casetta, protegge le scale per
i pedoni, mentre i fumaioli servono da
sfogo per l’eventuale eccesso di fumo dal
sottosuolo. Perché via XXIV Maggio in
quel punto è più stretta? Non è colpa del
parcheggio, ma di una vecchia svista ur-
banistica. Si poteva cogliere l’occasione
per allineare il marciapiede, hanno am-
messo i tecnici, ma questo avrebbe signi-
ficato perdere il parcheggio a pettine.

I l tossicodipendente denunciato dai
genitori, vittime delle sue quotidiane

richieste di denaro, è stato arrestato
dalla polizia. A far finire in carcere Mir-
co Venturi, 28 anni abitante alla Spezia,
è stata la sua ultima bravata: una rapina
impropria ai danni della cassiera di un
supermercato alla quale il giovane ha
rubato la borsa. La donna l’ha inseguito
e lui l’ha minacciata e spintonata per
garantirsi la fuga. Proprio questa sua re-
azione violenta ha fatto scattare l’arre-
sto per rapina impropria.

Negli ultimi cinque giorni Mirco Ven-
turi ha collezionato due denunce e un
arresto. Un piccolo record. Il primo col-
po l’aveva messo a segno venerdì in via
Asso quando aveva rubato il telefono
cellulare all’autista di un furgone che
stava scaricando della merce in ospeda-
le. Individuato dal poliziotto in servizio
al Sant’Andrea il giovane era stato de-
nunciato a piede libero per trascorsa
flagranza.

Il giorno dopo aveva invece minaccia-

to i genitori. Voleva dei soldi percom-
prare della droga e per farseli consegna-
re li ha minacciati con una siringa. I due
avevano reagito e lui, una volta uscito
di casa, aveva sfogato la sua furia pren-
dendo a calci il furgone del padre, spac-
cando i fanali e danneggiando portiere
e cofano. Dopo averci pensato per due
giorni il padre, martedì mattina, si è
presentato nella caserma dei carabinieri
a denunciarlo.

Ad arrestarlo, martedì sera, sono stati
i poliziotti della squadra volante inter-
venuti nel supermercato Margherita di
via Genova dove Mirco Venturi aveva
rubato una borsa posata su di un banco-
ne. La cassiera derubata l’ha descritto, i
poliziotti hanno fatto un giro nelle stra-
de adiacenti e l’hanno trovato in sella
al motorino nella zona dell’anfiteatro di
viale Alpi. Quando ha visto gli agenti
che si avvicinavano ha tentato una di-
sperata fuga ma è stato bloccato e am-
manettato.

C omune e Provincia “scarica-
no” l’Autorità portuale nel-

l’appello davanti al Consiglio di
Stato contro l’ordinanza del Tar
che ha sospeso i dragaggi.Lunedì
si sono riunite le due giunte -
quella comunale in mattinata, la
provinciale nel pomeriggio - per
definire all’unanimità la risposta
scritta al presidente dell’Authori-
ty, Giorgio Bucchioni che, in un
lettera indirizzata al sindaco
Giorgio Pagano e al presidente
della Provincia Giuseppe Ricciar-
di aveva chiesto il coinvolgimen-
to degli enti
locali.

Pagano e
Ricciardi moti-
vano il disim-
pegno così:
«La nostra di-
retta parteci-
pazione alla
fase del giudi-
zio ammini-
strativo — si
legge nella let-
tera di risposta
a Bucchioni —
appare impropria dal momento
che la procedura prevede che gli
atti deliberanti relativi alla con-
ferenza dei servizi ministeriale
siano di esclusiva competenza
dei ministeri di Ambiente e Salu-
te e della Regione Liguria».

Ragioni apparentemente tec-
niche, insomma. Ma in via del
Molo, sede dell’Authority, non
devono averla presa affatto bene.
Bucchioni - a Venezia per un
convegno della società di naviga-
zione Med Cruise - non rilascia
alcuna dichiarazione. «No com-
ment, non ho alcuna intenzione
di parlare dell’argomento», liqui-
da il discorso che neppure in Au-
thority vogliono approfondire.
«Rispettiamo le decisioni istitu-
zionali», si limita a commentare
il segretario generale, Marco Ce-
glie, che fa il punto sulla questio-
ne, dal punto di vista procedura-
le. «Il Comitato portuale, nella se-
duta del 23 aprile scorso —
ricorda — aveva chiesto a Provin-
cia e Comune quella che, in ter-
mini tecnici viene chiamata co-
stituzione “ad adiuvandum”, cioè
di supporto, davanti al Consiglio
di Stato. Successivamente, il pre-
sidente Bucchioni ha esplicitato

tale richiesta per lettera a Pagano
e a Ricciardi, Noi continuiamo ad
andare avanti nell’iter. Abbiamo
sessanta giorni di tempo per pre-
sentare appello, tramite l’Avvo-
catura dello Stato, davanti al
Consiglio di Stato e stiamo pre-
parando tutti gli atti».

Il Tar della Liguria, peraltro,
deve ancora esprimersi nel meri-
to, essendosi limitato a emettere
un’ordinanza cautelare sospensi-
va delle operazioni di dragaggio.
In ogni caso, l’Authority andrà
avanti nell’appello riservandosi
di presentarne un secondo se e
quando la sentenza dei giudici
amministrativi regionali dovesse
confermare quanto già disposto
dall’ordinanza.

Ricciardi e Pagano, dal canto
loro, rigettano il sospetto di aver
“scaricato” Bucchioni. «La nostra
è una posizione giuridicamente
corretta in quanto, come enti lo-
cali, non abbiamo titolo alcuno
a prendere parte alla procedura
— sostiene il presidente della
Provincia — Della conferenza dei
servizi in sede deliberante fa par-
te soltanto la Regione Liguria
mentre Comune e Provincia rico-
prono il ruolo di garanti istitu-
zionali. Ciò non toglie che, sul
problema complessivo, restiamo
sulle posizioni note e lo abbiamo
dimostrato partecipando attiva-
mente alle conferenze istruttorie

predisposte
dal ministero
in cui abbiamo
fornito precise
osservazioni».

L’Authority
si aspettava
invero un sup-
porto più poli-
tico che giuri-
dico ma il sin-
daco precisa.
«Non siamo
parti in causa
e tecnicamen-
te non possia-

mo partecipare al giudizio - spie-
ga Pagano, in questi giorni impe-
gnato a Roma - La nostra
posizione politica resta immuta-
ta e l’Authority lo sa benissimo.
Non andiamo dietro né a Ferri né
a Schiffini, diciamo sì al dragag-
gio purché sia fatto bene».

Amerigo Lualdi

Bucchioni

Pagano

D opo la pronuncia unanime del consiglio
comunale di Lerici contro la permanenza

in rada delle portacontainer che, oltre a detur-
pare l’ambiente, provocherebbero disagi - pro-
vocati dai gruppi generatori in funzione - a re-
sidenti e turisti, il comandante della Capitane-
ria di porto, Antonio Pasetti, ha disposto una
nuova mappatura dell’ancoraggio all’interno
dell’area di sosta del golfo (nel grafico). Il pia-
no varrà per la stagione estiva e dispone in
pratica l’allontanamento dalla costa delle navi
ad almeno due miglia marine di distanza.
In primo luogo, la Capitaneria, in merito alle
esigenze del Comune di Portovenere, ha co-
stituito quattro nuovi punti di fonda più esterni
al golfo (E11 - E12 - E13 - E14) al fine di ri-
durre la presenza delle navi sulla congiungen-
te Lerici - Portovenere.

Inoltre, durante il periodo estivo, si eviterà di
adibire alla sosta i punti di fonda più costieri
(E4 - E5 - E6 - E7 - E12 - E13) salvo casi di
particolare sovraffollamento delle navi il cui ar-
rivo in rada dovrà comunque essere regolato
attraverso una programmazione più restrittiva.
Il Comandante Pasetti rileva comunque come
il lamentato fenomeno del sovraffollamento
della rada sia un indicatore ben preciso della
potenzialità commerciale del porto che ne evi-
denzia le possibilità di sviluppo.
«La causa diretta di tale assembramento di
navi - continua Pasetti - deve essere riferita
all’insufficienza numerica delle banchine con
fondali adeguatamente dragati che consenti-
rebbero la celerizzazione delle operazioni por-
tuali e un più razionale avvicendamento delle
navi».

LA NUOVA MAPPA DEGLI ANCORAGGI  

La Capitaneria allontana
le portacontainer dalla costa di Lerici

I l programma dei dragaggi approntato dall’Autorità portuale pre-
vede una successione temporale degli interventi che partono

dalla banchina Ravano, da portare a meno 13 metri di profondi-
tà asportando 120 mila metri quadrati di materiale. Seguono gli
scavi del bacino di evoluzione e di molo Fornelli (350 mila metri
cubi) del canale di accesso (40 mila metri cubi).
Il periodo cruciale delle polemiche risale alla scorsa estate quan-
do l’Authority annuncia l’ok del ministero dell’Ambiente all’inizio
dei lavori. Ambientalisti e residenti dei quartieri a mare, da sem-
pre contrari all’operazione, oppongono la mancanza delle autoriz-
zazioni necessarie, prima tra tutte quella decisiva, del Consiglio
dei lavori pubblici. Il Comune di Lerici si dichiara contrario al
dragaggio ed esce dal Comitato portuale; l’imprenditore Enrico
Schiffini e l’europarlamentare Enrico Ferri danno vita al “Comita-
to per la salvaguardia del Golfo dei poeti”; comitati e associazio-
ni organizzano a novembre una partecipata fiaccolata di prote-
sta. Intanto, a Roma, si susseguono le conferenze dei servizi al
ministero dell’Ambiente dove Provincia e Comune propongono
una serie di osservazioni per la salvaguardia dell’ambiente du-
rante le operazioni di scavo.Intanto, l’Authority annuncia il dra-
gaggio del Ravano, inizialmente non contemplato dal progetto
complessivo (ma Bucchioni sostiene trattasi di un intervento pre-
visto fin dal 1997) e il Comitato di Ferri e Schiffini presenta una
richiesta di sospensiva dell’iter sul dragaggio al Tar della Liguria
che l’accoglie con l’ordinanza numero 217 del 17 aprile. In giudi-
zio, oltre al comitato e al Wwf, si è costituito anche il Comune di
Lerici, a differenza di Provincia e Comuni di Spezia e Portovene-
re.

IL PUNTO  

N on soltanto i dipendenti
della cantieristica ma an-

che il personale delle forze
armate e della polizia può be-
neficiare delle normativa sulla
contaminazione d’amianto per
motivi di servizio. La Commis-
sione Difesa della Camera ha
infatti approvato ieri all’unani-
mità, con il parere favorevole
del governo, una risoluzione
che accoglie le mozioni pre-
sentate, tra gli altri, dal depu-
tato spezzino della Margherita,
Egidio Banti.
La questione, per quanto ri-
guarda La Spezia, interessa
molti lavoratori del comparto
difesa - civili e militari, soprat-
tutto dipendenti dell’Arsenale -
che negli anni passati hanno

avuto a che fare con lavora-
zioni su navi militari costruite
con materiali di amianto.
«Attualmente - ha detto Banti
- la legge 257 del 1992 con-
sente i benefici previdenziali
soltanto al personale di impre-
se private o a partecipazione
statale e non quello statale. Si
è arrivati al caso paradossale
che, chi ha lavorato su una
nave in costruzione al Mug-
giano, abbia potuto usufruire
di un abbuono previdenziale
di dieci anni e chi, invece, ha
operato in Arsenale per la
manutenzione della stessa
nave non ne abbia invece la
possibilità. Ciò è profonda-
mente ingiusto e per questo
siamo intervenuti».

COMMISSIONE DIFESA  

Contaminazione da amianto
benefici previdenziali anche in Arsenale
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